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NC2 GRID nasce nel 1991 come evoluzione della precedente 
attività artigianale, risalente ai primi anni Settanta, e ne 
assume la continuità. Forte, infatti, dell’esperienza maturata 
NC2 GRID ha indirizzato la propria struttura a specializzarsi 
nella produzione di GRIGLIATI (ELETTROFUSI E PRESSATI), 
SCALE E GRADINI.
Nel corso degli anni la costante attenzione all’evoluzione 
dei materiali, delle tecnologie, delle nuove tendenze di 
progettazione e delle continue e mutevoli esigenze del 
Mercato sono state fonte di ispirazione, per NC2 GRID, per 
un continuo sviluppo di nuovi prodotti.
Attualmente l’ampia gamma dei prodotti NC2 GRID quali 
RECINZIONI, CANCELLATE, RECINZIONI in RETE, CANCELLI, 
SISTEMI DI CORONAMENTO, CANALETTE E CHIUSINI, ARREDO 
URBANO, ELEMENTI PER L’ALLESTIMENTO DI CANTIERI, SISTEMI 
DI SICUREZZA, AUTOMAZIONI E CONTROLLO ACCESSI, trova 
larga applicazione in ogni ambito costruttivo sia esso 
industriale o civile ed i suoi articoli sono sempre più usati 
nella costruzione, ad esempio, di centri commerciali, di 
impianti sportivi e nelle forniture autostradali.
La natura dei prodotti NC2 GRID unisce perfettamente le esigenze di praticità di solidità e di durabilità rendendola di 
fatto portatrice ed interprete delle esigenze del costruire moderno.
NC2 GRID mette a disposizione l’engineering necessario alla realizzazione dei progetti, unendo la profonda cultura in 
campo tecnico e scientifico con l’esperienza acquisita in anni di presenza nella costruzione dei più importanti impianti, 
nei più grandi cantieri industriali ed edili, oltre ad una continua ricerca delle migliori soluzioni tecniche, economicamente 
più vantaggiose. La nostra attenzione nel contenere i costi è il miglior risparmio per i nostri clienti.
La storia, l’esperienza e l’ampia gamma di prodotti in continua evoluzione fanno di NC2 GRID un Azienda di successo, 
sempre pronta a fronteggiare le rigide leggi di un Mercato sempre più difficile ed esigente.

Il carattere, la personalità e il dinamismo di NC2 GRID sono i tratti 
distintivi che Le hanno permesso in questi anni di crescere e di 
consolidare la propria attività, consentendole una continua e 
costante proiezione nel futuro.

Benvenuti in… NC2



Norme e Certificazioni

GRIGLIATI
E

GRADINI

GRIGLIATO
ANTISFERA

GRIGLIATO
ANTITACCO

MATERIA PRIMA

ZINCATURA

GRIGLIATO
ANTISDRUCCIOLEVOLE

NORMA UNI 11002-1
Pannelli e gradini di grigliato elettrosaldato e/o pressato. Parte 1: Terminologia, tolleranze, 
requisiti e metodi di prova per pannelli per applicazioni in piani di calpestio e carrabili.

NORMA UNI 11002-2
Pannelli e gradini di grigliato elettrosaldato e/o pressato. Parte 2: Terminologia, tolleranze, 
requisiti e metodi di prova per gradini.

NORMA UNI 11002-3
Pannelli e gradini di grigliato elettrosaldato e/o pressato. Parte 3: Campionamento e criteri di 
accettazione per pannelli per applicazioni in piani di calpestio, carrabili e gradini.

D.M. 14 giugno 1989 N° 236 Art. 4.2.2
I grigliati usati nei calpestii devono avere maglie con vuoti tali da non consentire ostacolo o 
pericolo, rispetto a ruote, bastoni di sostegno e simili.

D.M. 14 giugno 1989 N° 236 Art. 8.2.2
I grigliati inseriti nella pavimentazione devono essere realizzati con maglie non attraversabili da 
una sfera di 2 cm di diametro.

Non esiste alcun riferimento normativo che identifichi un grigliato come “antitacco“
È diventata una consuetudine definire antitacco un grigliato che abbia o le barre portanti o le 
barre trasversali di interasse uguale o inferiore a mm 15.

Norma UNI EN 10025
Prodotti laminati a caldo di acciai non legati per impieghi strutturali.

Norma UNI EN ISO 10346
Nastri e lamiere di acciaio a basso tenore di carbonio rivestiti per immersione a caldo in continuo, 
per formatura a freddo.

Norma UNI EN ISO 10244
Fili e prodotti trafilati in acciaio  - Rivestimenti metallici non ferrosi su fili di acciaio  - Rivestimenti 
di zinco o leghe di zinco.

Norma UNI EN ISO 1461
Rivestimenti di zincatura per immersione a caldo su prodotti finiti ferrosi e articoli di acciaio. 
Specificazioni e metodi di prova.

Norma UNI EN 14713:2010
Protezione contro la corrosione di strutture di acciaio e di materiali ferrosi.
Parte 1: Principi generali di progettazione e di resistenza alla corrosione. Parte 2: Rivestimenti 
di zincatura per immersione a caldo.

Norma UNI 2013
Zinco di prima fusione in pani - qualità e prescrizioni

D.M. 14 giugno 1989 N° 236 Art. 4.2.2
La pavimentazione del percorso pedonale deve essere antisdrucciolevole. Eventuali differenze di 
livello tra gli elementi costituenti una pavimentazione devono essere contenute in maniera tale 
da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote.

DIN 51130: gruppo di resistenza dello scivolamento
Determinazione della resistenza allo scivolamento secondo la su citata norma.
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VERNICIATURA Norma UNI EN ISO 12944:2001
Pitture e vernici - Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante verniciatura

Norma UNI EN 13438-6-6-2
Verniciatura - aspetto visivo del rivestimento protettivo

Norma UNI EN ISO 2178
Verniciatura - prova di aderenza



GPTipologie Grigliato

SCHEMA DI UN “NODO”
Su “ogni nodo” (punto di collegamento tra le barre portanti 
e le barre trasversali) viene fatto scendere un elettrodo 
esercitando contemporaneamente una pressione di 
contatto (P). Il passaggio successivo di corrente elettrica 

(E) sviluppa calore determinando una fusione localizzata 
dei componenti a contatto. L’azione combinata pressione-
elettrosaldatura senza alcun apporto di materiale determina 
in ogni nodo la compenetrazione della barra trasversale 
nella barra portante.

ESEMPI DI SCHEMA DI UN “NODO”
Il “nodo” è il vincolo solidale di ogni punto di giunzione 
tra gli elementi portanti e gli elementi di collegamento. Si 
realizza incastrando completamente le barre trasversali 
nelle cave predisposte sulle barre portanti con l’esercizio di 
una elevata pressione (P).

   

Tipologie Grigliato GES
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GP        25 x 3    -    33 x 66

DESIGNAZIONE DEL GRIGLIATO PRESSATO

Tipo h x s A x B

GES      25 x 3    -    34 x 38

DESIGNAZIONE DEL GRIGLIATO ELETTROSALDATO

Tipo h x s A x B



Realizzazioni



Terminologia

BARRE PORTANTI (h x s) - Piatti di varie altezze e 
spessore disposti parallelamente fra loro (sostenenti 
il carico fra due appoggi).

BARRE TRASVERSALI - Elementi disposti 
trasversalmente alle barre portanti ed a loro 
elettrosaldati sotto pressione nei punti di incrocio.

INTERASSE - Distanza fra i punti mediani di due 
barre portanti consecutive (A) e di due barre 
trasversali consecutive (B).

MAGLIA - Superficie (AxB) delimitata di due barre 
portanti consecutive (A) e di due barre trasversali 
consecutive (B).

LUNGHEZZA (X) - Dimensione massima misurata 
nella direzione delle barre portanti.

LARGHEZZA (Y) - Dimensione massima misurata 
nella direzione delle barre trasversali.

CORNICE - È il profilo della bordatura del pannello di 
grigliato ed è costituita da un piatto di acciaio della 
stessa altezza di quella dei piatti portanti, saldato 
perpendicolarmente alle testate di questi ultimi.

PARAPIEDE - Bordatura sporgente al di sopra del 
bordo superiore del grigliato. Viene utilizzato intorno 
a colonne, tubazioni, macchinari. È un elemento 
costruttivo di protezione antinfortunistica.

SAGOMATURA - Tagli lineari, trasversali o curvilinei 
eseguiti sul grigliato per formare pannelli sagomati. 
Tutti i tagli vengono bordati.

DISTANZA E LUCE NETTA FRA GLI APPOGGI
(I) - interasse delle strutture di sostegno.
(Ln) - misura della luce libera tra le strutture di 
sostegno.

Ln
I

STRUTTURE DI SOSTEGNO - Strutture sulle 
quali appoggiano i pannelli di grigliato (1, 2, 3). 
Generalmente sono travi o profili angolari realizzati 
in acciaio.

1 2 3

APPOGGIO DEL GRIGLIATO - Indica la base di 
appoggio del grigliato sulla struttura di sostegno. 
Deve possibilmente essere uguale all’altezza dei 
piatti portanti.

GRIGLIATI OFF-SHORE - Grigliato dentellato 
antisdrucciolo, alleggerito, a maglia fitta 
alternando piatti e tondi non attraversabili da una 
sfera di 15 mm di diametro.

GRIGLIATI ANTISDRUCCIOLO - Il filo superiore dei 
piatti portanti viene dentellato per migliorarne le 
caratteristiche antisdrucciolevoli.

IMPRONTA - Si definisce impronta (u x v) la 
proiezione sul grigliato del pneumatico dell’asse di 
maggior carico.
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Tolleranza di planarità longitudinale
Pannello convesso A e max = X / 150 mm
Pannello concavo B  e max = X / 200 mm

Tolleranza di planarità trasversale
Pannello convesso C p max = Y / 150 mm
Pannello concavo D  p max = Y / 200 mm

Tolleranza inclinazione delle barre portanti g max = 0,1*h
g max = spessore piatto portante  - comunque g max = 4 mm

Tolleranza sporgenza 
barre trasversali
rispetto alle barre 
portanti
k max = 1,5 mm

Tolleranza sporgenza tra barre 
trasversali e barre portanti

q max = 1,5 mm

Tolleranza inclinazione
della cornice
i max = 0,1*h

i max = spessore piatto di cornice

Tolleranza sporgenza cornice e barra portante superiore m max = 1,5 mm
Tolleranza sporgenza cornice e barra portante inferiore n max = 1,5 mm

Tolleranza di 
curvatura delle barre 
trasversali
w max = 0,004*Y

Tolleranza ortogonale 
delle barre trasversali 
rispetto alle barre 
portanti
z max = 0,003*Y

Tolleranza lunghezza pannello
per X ≤ 2.000 mm   x max = +0 ÷  -4 mm  per X > 2.000 mm   x max = +0 ÷  -0,002*X mm

Tolleranza larghezza pannello
per Y ≤ 1.000 mm   y max = 0 ÷  -6 mm  per Y > 1.000 mm   y max = 0 ÷  -0,006*Y mm

Tolleranza sulle diagonali
per X ≤ 2.000 mm   d max = D1-D2= ± 6 mm per Y > 2.000 mm   d max = D1-D2= 0,003*X

Tolleranza di curvatura delle diagonali (sv)   sv max= D/150 mm D= diagonale del pannello

Tolleranza sul passo delle barre portanti
Su n° 10 passi (10*A) a max = ± 4 mm
Su n° 1 passo a max = ± 1,5 mm

Tolleranza sul passo distanziati
Su n° 10 passi (10*B) b max = ± 4 mm
Su n° 1 passo b max = ± 2 mm

Tolleranza di curvatura delle barre portanti
c max = 0,002*X

Tolleranza raggio sagomatura
r1= 0 ÷  -8 mm        r2= 0 ÷ +8 mm

Tolleranza larghezza sagomatura Isr max = 0 ÷ +10 mm

Tolleranza lunghezza sagomatura psr max = 0 ÷ +10 mm

Tolleranze dei Pannelli
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Tabella Pesi e Disponibilità

Maglie (axb) - Tipo Traverso

Tabella pesi teorici (kg/mq) 
materiale bordato e zincato.
I pesi citati si devono 
intendere al netto delle 
tolleranze del materiale 
e delle tolleranze di 
fabbricazione, considerando 
un pannello 1000x1000.

Materiale acciaio S235JR.

Note:
La bordatura è costituita da piatto della medesima altezza di quello 
portante ed un trattamento di zincatura a caldo secondo la norma UNI 
EN ISO 1461:2009

Le barre trasversali possono differire in base allo standard del produttore. 
Forma e dimensione non sono in alcun caso oggetto di non conformità.
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Tipologie standard

Barre trasversali in tondo

Barre trasversali quadro ritorto

Barre trasversali in piatto

GES
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Tabella Pesi GP
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Accessori e Lavorazioni Speciali

Pannelli in pressato a elementi speciali.
Disponibili in: acciaio, inox, alluminio, 
grezzi e colorati.

Pannelli in grigliato pressato e infilato 
“CONFORT”
Per luoghi dove si cammina a piedi nudi.

Pannelli in pressato a barre inclinate di 
45° o 30°.
Trovano il loro impiego laddove si desideri 
evitare la trasparenza sia in piano che in 
verticale, per ponti, passerelle, griglie 
di aerazione, tettoie e balconi (effetto 
parasole) e rivestimenti di facciate.
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Fermagrigliati

FERMAGRIGLIATI (GANCI DI FISSAGGIO)
Nella norma UNI 11002-1 - punto 3.14 - si fa riferimento 
ad elementi opportunamente conformati da utilizzare per 
motivi tecnici e/o di sicurezza nell’ancoraggio dei pannelli di 
grigliato alla struttura di appoggio e/o per renderli solidali 
tra loro.

Qualora la destinazione d’uso dei fermagrigliati sia particolarmente gravosa (es. centri commerciali, strade pubbliche, ecc...), 
occorre prevedere opportuni dispositivi antisvitamento (es. dadi autobloccanti, ancoraggio mediante viti di piastra forata saldata tra 
i piatti portanti, saldatura tra pannello e appoggio, ecc...) ed aumentare opportunamente la frequenza di controllo dello stato del 
fermagrigliato.
Per il fi ssaggio dei pannelli alla struttura di appoggio si consiglia l’impiego di almeno quattro fermagrigliati.

Tipo FC1, è il gruppo di fissaggio 
per l’utilizzo sulle strutture di 
carpenterie. Può essere montato 
anche senza accesso dal basso.

Tipo FC5, si installa mediante 
vite passante e eventualmente 
saldando il controdado alla 
struttura.

Tipo FC2, per serrare le maglie 
antitacco, la vite bombata non 
ostacola l’incedere dei passi.

Tipo FC6, per la massima rapidità di
installazione la boccola filettata 
viene sparata nella struttura la 
piastra superiore non ostacola 
l’incedere dei passi.

Tipo FC3, per serrare le maglie 
antitacco. Idiale per grigliati pesanti 
e per uso carrabile frequente.

Tipo FC7, è il gruppo di fissaggio 
per l’aggancio a travetti e scatolati.

Tipo FC4 necessario per il 
collegamento tra pannelli attigui, 
può incrementare la capacità di 
portata dei pannelli.

Tipo FC8, è il gruppo di fissaggio 
per l’aggancio a profili di sezione 
ridotta.

I fermagrigliato NC2 sono studiati per assicurare i nostri pannelli ad ogni tipo di struttura ed in ogni condizione di utilizzo. Ai kit 
tipo standard, NC2 può aggiungere particolari studiati per l’esigenza specifica del cliente. La qualità è garantita dall’esperienza 
acquisita nella produzione dei grigliati.

FC1

FC5

FC2

FC6

FC3

FC7

FC4

FC8



• D.M. 14 gennaio 2008
   3.1.4 - tabella 3.1.II - Categoria E

• Carico dinamico 600 daN/m2

• Freccia max. 5 mm

• Freccia max. 1/200 di Ln

• Materiale acciaio S235JR
   Sigma snervamento = 23,5
   daN/mm2
   Sigma confronto = 22,38
   daN/mm2

Classe 1 - folla compatta
(portata pedonale) UNI 11002-1

Tabella di Portata
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Per le tipologie standard
fare riferimento alla tabella 
pesi a pag. 7

La tabella di portata è stata 
elaborata applicando una sola 
impronta sulla mezzeria del 
pannello.



Realizzazioni



Classe 2 - autovetture
(portata auto) UNI 11002-1

Note:
Per le classi di portata con 
impronta rettangolare la verifica 
della portata deve essere 
effettuata nelle due direzioni 
di marcia del veicolo (parallela 
e perpendicolare alla direzione 
delle barre portanti).
Le classi di portata e le impronte 
indicate nel prospetto di 
riferiscono a veicoli con ruote 
pneumatiche.
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Tabella di Portata

Per le tipologie standard
fare riferimento alla tabella 
pesi a pag. 7

• D.M. 14 gennaio 2008
   3.1.4 - tabella 3.1.II - Categoria F

• Carico dinamico 1000 daN
   su impronta 200x200 mm
   massa totale a terra fino a
   3000 Kg

• Freccia max. 5 mm

• Freccia max. 1/200 di Ln

• Materiale acciaio S235JR
   Sigma snervamento = 23,5
   daN/mm2
   Sigma confronto = 22,38
   daN/mm2

La tabella di portata è stata 
elaborata applicando una sola 
impronta sulla mezzeria del 
pannello.



Realizzazioni



Classe 3 - autocarri
(portata autocarri) UNI 11002-1
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Tabella di Portata

Note:
Per le classi di portata con 
impronta rettangolare la verifica 
della portata deve essere 
effettuata nelle due direzioni 
di marcia del veicolo (parallela 
e perpendicolare alla direzione 
delle barre portanti).
Le classi di portata e le impronte 
indicate nel prospetto di 
riferiscono a veicoli con ruote 
pneumatiche.

Per le tipologie standard
fare riferimento alla tabella 
pesi a pag. 7

• Carico dinamico 3000 daN
   su impronta 400x200 mm
   massa totale a terra fino a
   6000 Kg

• Freccia max. 5 mm

• Freccia max. 1/200 di Ln

• Materiale acciaio S235JR
   Sigma snervamento = 23,5
   daN/mm2
   Sigma confronto = 22,38
   daN/mm2

La tabella di portata è stata 
elaborata applicando una sola 
impronta sulla mezzeria del 
pannello.



Realizzazioni



Classe 4 - autoarticolato
(portata autoarticolato) UNI 11002-1
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Tabella di Portata

Note:
Per le classi di portata con 
impronta rettangolare la verifica 
della portata deve essere 
effettuata nelle due direzioni 
di marcia del veicolo (parallela 
e perpendicolare alla direzione 
delle barre portanti).
Le classi di portata e le impronte 
indicate nel prospetto di 
riferiscono a veicoli con ruote 
pneumatiche.

Per le tipologie standard
fare riferimento alla tabella 
pesi a pag. 7

• Codice della strada - Articolo 62.
   Massa limite - Punto 5. 
   Qualunque sia il tipo di veicolo,
   la massa gravante sull’asse più 
   aricato non deve eccedere 12 t

• Carico dinamico 9000 daN
   su impronta 600x250 mm
   massa totale a terra fino a
   45000 Kg

• Freccia max. 5 mm

• Freccia max. 1/200 di Ln

• Materiale acciaio S235JR
   Sigma snervamento = 23,5
   daN/mm2
   Sigma confronto = 22,38
   daN/mm2

La tabella di portata è stata 
elaborata applicando una sola 
impronta sulla mezzeria del 
pannello.



Realizzazioni



NC2 GRID S.r.l.
Produzione:

Via Thomas Edison, 22  - 10040  - Leinì  - (TO)

Uffici e magazzino:

Via Thomas Edison, 4  - 10040  - Leinì  - (TO)

Tel.: (+39) 011 9974115 r.a.

Fax: (+39) 011 9974257

info@nc2grid.com

“NC2 si riserva di apportare modifiche sui modelli e/o sui materiali utilizzati senza alcun preavviso”.
“Tutte le immagini riportate sono da ritenersi puramente indicative e non possono in alcun caso essere fonte di contestazione e/o non conformità” .
“Per tutto il contenuto del presente catalogo ci riserviamo l’apporto di cambiamenti tecnici senza preavviso”.

www.nc2grid.com


